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TIPOLOGIA DEL TESTO: Racconto fantastico

TITOLO: Marietto e la conoscenza

Una volta sorgeva sulle rive di un fiume un piccolo villaggio.

Un pugno di case, abitate da pochi uomini che traevano dal sudore della fronte il necessario per vivere.

In una piccola capanna in cima a una collinetta stava il capovillaggio, un uomo barbuto dall’aspetto severo, a cui la vecchiaia aveva piegato le spalle, ma non l’animo.

Egli aveva fama di grande saggezza, ed era a lui che i contadini si rivolgevano quando cercavano consigli.

Anche i bambini amavano passare i pomeriggi alla capanna ad ascoltare le storie e gli aneddoti che l’uomo aveva sempre pronti.

Un giorno un ragazzo di nome Marietto rimase talmente affascinato da uno di questi racconti da voler cercare di scoprirne la verità.

Il saggio aveva detto che chi fosse riuscito a pescare la luna dal pozzo avrebbe potuto esprimere un desiderio.

Così, quella notte stessa, Marietto si recò al pozzo con un lungo retino. La luna piena riluceva in cielo e negli ondulati riflessi dell’acqua, ma nonostante gli sforzi pareva impossibile pescarla con il retino. Così il ragazzo prese uno specchio e lo frappose tra la luna e il pozzo.

Subito l’immagine del candido corpo celeste balzò fuori dall’acqua andando ad adagiarsi sulla lucida superficie del vetro.

La luna parve guardarsi intorno, beffata, poi disse a Marietto:

“Bravo! La tua astuzia merita un premio. Come promesso, esaudirò un tuo desiderio.”

“Luna” rispose il ragazzo, in bilico tra lo stupore e il senso di trionfo “Io desidero conoscere un sacco di cose, molte più di quelle che sa il capovilalggio.”
“Bene, così sarà!” Detto ciò, la luna brillò più del solito. Poi Marietto si addormentò.

Quando si svegliò, si trovava a casa, nel suo letto, ma ebbe subito la certezza di di non aver sognato.

Balzò in piedi e si mise a gridare: “So tutto! Sento di sapere tutto! Nessuno al mondo sa tante cose quante ne so io!”.

Norberto, un sempliciotto, amico del padre del ragazzo, passava di lì e, attirato da tutto quel baccano, si era avvicinato incuriosito.

“Visto che ti credi più sapiente del capo, te!” disse nel suo modo brusco: “Saprai ben dirmi come sarà il cielo oggi e domani!”

Marietto guardò il cielo e rispose: “Certo! Il ‘cielo’ sarà come sempre composto dal 21% di Ossigeno, 78% di Azoto e dall’1% di Anidride Carbonica, Vapore Acqueo e gas rari. Inoltre quelle nuvole allungate che vedi si chiamano Cirri, mentre quel grosso nuvolose grigio è un…” “Io non ci capisco di queste cose!” Lo interruppe Norberto. “Ed ora andrò dal grande saggio e chiederò a lui!”

“Aspetta! Non ti ho ancora elencato gli strati dell’atmosfera!” Ma il contadino era già lontano.
Ciò che disse a Norberto il capovillaggio fu che sarebbe piovuto, quella sera e tutto l’indomani, poiché c’era un grosso nuvolose grigio e grande umidità nell’aria. Disse di ritirare le bestie e di riparare i tetti.

I suoi consigli, come sempre preziosi, fecero rapidamente il giro del villaggio, così, quando il temporale arrivò, nessuno fu colto alla sprovvista.

Quando finalmente smise di piovere, comparve in cielo un magnifico arcobaleno. Tutti uscirono di casa e si radunarono nella piazza, perfino il capovillaggio scese dalla collina, poiché Norberto gli aveva spiegato della ‘follia’ di Marietto e voleva controllare di persona.

Il ragazzo, intanto, saltellava a destra e a sinistra in cerca di qualcuno disposto ad ascoltarlo, sostenendo di essere l’uomo più sapiente al mondo. Tutti si mettevano a ridere, solo un bambino si fidò di lui e gli chiese: “ Marietto, visto che dici che sai tante cose, raccontami una storia sull’arcobaleno.” E Marietto: “Certo! L’arcobaleno è il riflesso della luce del sole sulle goccioline di pioggia che restano sospese nell’aria dopo un temporale. Devi sapere che la luce non è bianca, ma…” “… ma questa storia è brutta!” lo interruppe il bambino. “Te ne racconto io una bella” si intromise il capovillaggio, facendo sobbalzare tutti per la sorpresa. “Devi sapere che, in fondo all’arcobaleno, nel punto esatto in cui tocca terra, c’è una pentola piena d’oro!” “Davvero? E io posso prenderla?” “No, perché ce l’hanno messa lì i folletti, e si sa che l’oro dei folletti dopo un po’ sparisce.”

“Che peccato! Marietto, questa sì che è una bella storia!” Detto ciò, il bimbetto corse via.
“Sarà anche bella” disse Marietto al saggio “ Ma è inutile! E’ solo una tavoletta inventata. Io gli davo molte informazioni interessanti!”

“Vedi ragazzo mio” cominciò il vecchio “ Che utilità potevano avere le tue spiegazioni sulla luce per un bambino così piccolo? E’ bastata una bella storia per farlo felice. E Norberto? E’ un semplice contadino, non gli interessa la composizione dell’atmosfera, o il nome delle nuvole, gli basta sapere che tempo farà domani, ed è contento. Per questo ti dico, tu hai desiderato la conoscenza, che è una bella cosa, ma non è la saggezza, e la saggezza è sapere poche cose, ma belle e necessarie, saperle dire al momento opportuno per rendere felici le persone, non è conoscere moltissime cose di poco conto, inutili o inadatte alle situazioni.” “Ha ragione” rispose Marietto a capo chino “Ma come posso io diventare saggio?” “Beh” rispose ridendo il capovillaggio “La luna si pesca una volta sola. Non ti resta che vivere imparando dai tuoi errori e da ciò che ti capiterà! Buona fortuna.” Detto questo, il capovillaggio si ritirò nuovamente sul colle.
Il giorno seguente, Marietto si svegliò con la nuova certezza di non sapere proprio nulla. Guardò fuori: c’era un bel sole. E si sentì felice.

